
XXII T.O. - A 
Tracciandosi il segno della croce 

Signore, apri le mie labbra 
- e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
- perché ascolti la tua parola. Gloria… 

lettore 1: 

Vedo ormai davanti a me la vita eterna, sono venuto per 
darvi il mio ultimo saluto, il mio grazie al Signore per 
questa lunga amicizia nel Suo nome: conto sulla vostra 
preghiera e sul vostro affetto Carlo Maria Martini 

lettore 2: 

Signore, tu sei la mia luce; 
senza di te cammino nelle tenebre, 
senza di te non posso 
neppure fare un passo, 
senza di te non so dove vado, 
sono un cieco 
che pretende di guidare un altro cieco. 
Se tu mi apri gli occhi, Signore, 
io vedrò la tua luce, 
i miei piedi cammineranno 
nella via della vita. 
Signore, se tu mi illuminerai 
io potrò illuminare: 
tu fai noi luce nel mondo. 
Carlo Maria Martini 



lettore 1: 

Esamina tutto con discernimento – “Insegnare” la 
fede in questo mondo rappresenta nondimeno una sfida. 
Per essere preparati, bisogna fare proprie queste attitu-
dini: 

lettore 2: 

- Non essere sorpreso dalla diversità. Non avere 
paura di ciò che è diverso o nuovo, ma consideralo 
come un dono di Dio. Prova ad essere capace di ascol-
tare cose molto diverse da quelle che normalmente 
pensi, ma senza giudicare immediatamente chi parla. 
Cerca di capire che cosa ti viene detto e gli argomenti 
fondamentali presentati. I giovani sono molto sensibili ad 
un atteggiamento di ascolto senza giudizi. Questa attitu-
dine dà loro il coraggio di parlare di ciò che realmente 
sentono e di iniziare a distinguere che cosa è veramente 
vero da ciò che lo è soltanto in apparenza. 
Come dice San Paolo: «Esamina tutto con discerni-
mento; conserva ciò che è vero; astieniti da ogni specie 
di male» (1 Ts 5:21-22). 

lettore 3: 

- Corri dei rischi. La fede è il grande rischio della vita. 
«Chi vorrà salvare la propria vita, la perderà; ma chi per-
derà la propria vita per causa mia, la troverà» (Mt. 16,25). 
Tutto deve essere dato via per Cristo e il suo Vangelo. 

lettore 2: 

- Sii amico dei poveri. Metti i poveri al centro della tua 



vita perché essi sono gli amici di Gesù che ha fatto di se 
stesso uno di loro. 

lettore 3: 

- Alimentati con il Vangelo. Come Gesù ci dice nel suo 
discorso sul pane della vita: «Perché il pane di Dio è co-
lui che discende dal cielo e dà la vita al mondo» (Gv. 6,33). 
Carlo Maria Martini 
 

I Antifona: mi hai fatto violenza e hai prevalso, Signore 
I lettura Ger 20,7-9  lettore 1 e coro: 

Mi hai sedotto, Signore, 
e io mi sono lasciato sedurre; 
mi hai fatto violenza e hai prevalso. 
Sono diventato oggetto di derisione ogni giorno; 
ognuno si beffa di me. 
 

Quando parlo, devo gridare, 
devo urlare: «Violenza! Oppressione!». 
Così la parola del Signore è diventata per me 
causa di vergogna e di scherno tutto il giorno. 
 

Mi dicevo: «Non penserò più a lui, 
non parlerò più nel suo nome!». 
Ma nel mio cuore c’era come un fuoco ardente, 
trattenuto nelle mie ossa; 
mi sforzavo di contenerlo, 
ma non potevo. Gloria… I ant. 

 

II Antifona: Ha sete di te, Signore, l'anima mia. 



  Salmo: dal Salmo 62 (63)  lettore 1 e coro: 

O Dio, tu sei il mio Dio, 
dall’aurora io ti cerco, 
ha sete di te l’anima mia, 
desidera te la mia carne 
in terra arida, assetata, senz’acqua. 
 

Così nel santuario ti ho contemplato, 
guardando la tua potenza e la tua gloria. 
Poiché il tuo amore vale più della vita, 
le mie labbra canteranno la tua lode. 
 

Così ti benedirò per tutta la vita: 
nel tuo nome alzerò le mie mani. 
Come saziato dai cibi migliori, 
con labbra gioiose ti loderà la mia bocca. 
 

Quando penso a te che sei stato il mio aiuto, 
esulto di gioia all’ombra delle tue ali. 
A te si stringe l’anima mia: 
la tua destra mi sostiene. Gloria… II ant. 

 

II lettura: Dalla lettera di Paolo ai Romani Rm 12,1-2 
Fratelli, vi esorto, per la misericordia di Dio, a offrire i vo-
stri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è 
questo il vostro culto spirituale. 
Non conformatevi a questo mondo, ma lasciatevi trasfor-
mare rinnovando il vostro modo di pensare, per poter 



discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gra-
dito e perfetto. 
 

Dal Vangelo secondo Matteo       Mt 16,21-27 
In quel tempo, Gesù cominciò a spiegare ai suoi disce-
poli che doveva andare a Gerusalemme e soffrire molto 
da parte degli anziani, dei capi dei sacerdoti e degli 
scribi, e venire ucciso e risorgere il terzo giorno. 
Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo di-
cendo: «Dio non voglia, Signore; questo non ti accadrà 
mai». Ma egli, voltandosi, disse a Pietro: «Va’ dietro a 
me, Satana! Tu mi sei di scandalo, perché non pensi se-
condo Dio, ma secondo gli uomini!». 
Allora Gesù disse ai suoi discepoli: «Se qualcuno vuole 
venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua 
croce e mi segua. Perché chi vuole salvare la propria 
vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa 
mia, la troverà. 
Infatti quale vantaggio avrà un uomo se guadagnerà il 
mondo intero, ma perderà la propria vita? O che cosa un 
uomo potrà dare in cambio della propria vita? 
Perché il Figlio dell’uomo sta per venire nella gloria del 
Padre suo, con i suoi angeli, e allora renderà a ciascuno 
secondo le sue azioni». 
 

Risonanza… dopo una pausa di silenzio, se vuoi, esprimi ad alta voce le 

tue riflessioni; sii breve, intervieni una sola volta, dopo ogni intervento ci sia un 
momento di meditazione in silenzio... 



lettore 2: 
La verità di noi stessi è che siamo fatti per amare 
e abbiamo bisogno di essere amati. 
La verità di Dio è che Dio è amore, 
un amore misterioso ed esigente, 
ma insieme tenerissimo e misterioso. 
Questo amore con cui Dio ci avvolge 
è la chiave della nostra vita, 
il segreto di ogni nostro agire. 
Noi siamo chiamati ad agire per amore, 
a spendere volentieri la nostra vita 
per i nostri fratelli e sorelle, 
e lasciare esplodere la nostra creatività 
e ad esercitare la nostra intelligenza 
nel servizio degli altri. Carlo Maria Martini 
 

Esprimi nel segreto o pubblicamente una tua breve 
invocazione…          lettore 1: 
alla fine: Dio santo e misericordioso, tu che ami la tua 
chiesa di un amore eterno, falle conoscere il mistero di 
Cristo e ispira la sua testimonianza con la potenza del 
tuo Spirito. - Affidiamo alla tua misericordia tutti coloro 
che soffrono perché da te possano ricevere soccorso, 
anche attraverso la nostra azione. 
Veglia sulle nostre autorità, suscita in loro pensieri di giu-
stizia e di pace, perché agiscano secondo la tua volontà. 
Proteggi ogni villaggio, ogni città, ogni nazione. - 



Insegnaci ad amarci gli uni gli altri e a conservare l’unità 
dello spirito nel vincolo della pace, così da pervenire un 
giorno alla gioia del tuo Regno. 
Te lo domandiamo in Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Si-
gnore: dalla liturgia Valdese  

Padre nostro… 
lettore 3: 

Signore Gesù, 
sul far della sera ti preghiamo di restare. 
Ti rivolgeremo questa preghiera, 
spontanea ed appassionata, infinite altre volte 
nella sera del nostro smarrimento, del nostro dolore 
e del nostro immenso desiderio di te. 
Tu sei sempre con noi. 
Siamo noi, invece, 
che non sempre sappiamo diventare 
la tua presenza accanto ai nostri fratelli. 

Insieme: 

Per questo, Signore Gesù, 
ora ti chiediamo di aiutarci a restare sempre con te, 
ad aderire alla tua persona 
con tutto l'ardore del nostro cuore, 
ad assumerci con gioia la missione che tu ci affidi: 
continuare la tua presenza, 
essere Vangelo della tua risurrezione. 

Carlo Maria Martini   Amen Amen Amen 
 


